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bini che urlano al baby club (a questo pro-

posito, attenzione: in rispetto alla vocazio-

ne «viaggi d’amore» della catena giamai-

cana Sandals, non sono ammessi i mino-

ri). E al posto dell’animazione, c’è una 

squadra di butler, appunto, maggiordomi 

forniti di cicalini che rispondono a ogni 

richiesta, offrendo spuntini a tutte le ore, 

frutta fresca, attività o anche un beach par-

ty tra amici, included e personalizzato. 

CON BOB MARLEY  
TRA LE MANGROVIE
«Come scegliere quella giusta tra tutte que-

ste isole? Facile. Guarda dov’è Miami e tie-

niti più lontano possibile». Il consiglio è di 

Nick, un simpatico habitué che si rilassa 

divorando pollo fritto al ritmo di I Shot the 

Sheriff in una spiaggia nascosta di fronte a 

George Town, il capoluogo di Exuma. In 

realtà la battuta di Nick è più politica che 

naturalistica: qui è ancora «giardino di ca-

sa» Usa, anche se il dollaro spadroneg-

gia meno che ai tempi d’oro. Ma in realtà 

anche il nord di Nassau (Abaco, Berry e 

Bimini) vale il viaggio. 

LIBERI, FELICI 
E MAI STATI SCHIAVI 
Se questi nomi vi sembrano stravaganti, 

un po’ come se li avesse inventati lo stes-

so copywriter dei sette nani, avete ragione. 

Nella geografia delle Out Islands (Andros, 

Bimini, Abacos, Cat Island, Eleuthera, 

Exuma, Harbour, Long Island e San 

Salvador, le maggiori) si mescolano memo-

rie della Grecia classica, il gergo marinaro 

e la geografia indigena con cui si sono sbiz-

zarriti i colonizzatori. Ma prima dell’arri-

vo di Cristoforo Colombo, nel 1492, si chia-

mavano Lucayas, dalle pacifiche popola-

zioni indigene che la abitavano. Lui, poi, 

arenato con tutte e tre le caravelle, le chia-

mò Baha Mar, «acque basse». Per questo 

tra le attività più diffuse qui c’è l’island hop-

ping: saltare di isola in isola. Si può fare in 

barca o con gli aerotaxi: scegliere gli av-

vistamenti di famosi ad Harbour Island, 

dove Gwyneth Paltrow non manca mai, 

o lo splendido isolamento di un cayo sen-

za nome a nord di Exuma. Noi, per il fi-

nale, atterriamo tra le mangrovie di South 

Andros. Nascosto tra le palme c’è un ho-

tel «molto boutique-molto chic» il cui no-

me è tutto un programma: Tiamo (www.

tiamoresorts.com). Non ci fermiamo a 

dormire solo per pietà verso le coppie di 

ospiti in idillio: un gruppo di giornalisti ro-

vina l’atmosfera rosa di chiunque all’istan-

te. Ma è qui ad Andros che si rivela il se-

greto delle Bahamas. «Gli abitanti origi-

nari», racconta John, l’autista nero come 

l’inchiostro, «stavano facendo rotta verso 

le Bahamas nelle stive delle navi negriere 

nel 1807, proprio quando la Corona ingle-

se dichiarò fuorilegge la tratta di schiavi». 

La Marina Reale intercettò le navi e libe-

rò i prigionieri. «Siamo arrivati qui senza 

catene, mai stati schiavi». 
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– IL VIAGGIO 
•Il modo migliore per raggiungere  
le isole Bahamas dall’Italia è passando 
dagli Stati Uniti, via Miami (British 
Airways, tra le compagnie sulla rotta). 
In questo caso, tenete presente che 
gli Stati Uniti richiedono la procedura 
di immigrazione anche per chi è 
in transito: passaporto valido per gli Usa.
 
I RESORT CARAIBICI 
«LUXURY INCLUDED»
•Il Sandals Royal Bahamian di Nassau 
e il Sandals Emerald Bay, a Great 
Exuma (www.sandalsresorts.it) sono 

resort di formula «tutto incluso» a cinque 
stelle, che non ammettono i bambini.  
Una formula analoga nei Caraibi adatta 
alle famiglie sono gli hotel Beaches  
(www.beaches.com).

LE BAHAMAS IN RETE 
•Il sito ufficiale del Bahamas Tourist 
Office in Italia (www.bahamas.it) offre 
informazioni utili anche sulle isolette 
meno note. Sull’ingegnoso sito delle Out 
Islands (www.myoutislands.com), invece, 
si possono esplorare virtualmente  
nel dettaglio tutte le isole e simulare  
l’itinerario del viaggio.
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HO VISTO I MAIALI NUOTARE 
Acque cristalline e maiali è un abbinamento 
a cui non avevate pensato? Loro, i suini di 

exuma, non la pensano così. entrati in acqua 
la prima volta chissà come, vivono nella 

laguna chiamata (ovvio) Pig Beach. La gita, 
quintessenza del kitsch, è in una location 

mozzafiato: la spiaggia è tra le più belle del 
nord di exuma. Per andarci chiedete a george 

Town, chiunque ve la indicherà. 

Camera con vista al Sandals 
emerald Bay di exuma. 
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